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Spot

Politica

Cura
Sacconi vieta la sospensione della nutri-
zione dei pazienti in stato vegetativo nelle 
strutture sanitarie pubbliche o convenzio-
nate, dove l’interruzione delle cure viene 
normalmente applicata solo ai malati che 
avevano qualche possibilità di salvarsi. 
“Bisogna garantire a oltranza l’alimen-
tazione - spiega il Ministro - perché non 
sono rari i casi di malati che si svegliano 
dopo 20 anni di coma vegetativo e si stac-
cano il sondino da soli”.

Giustizia
Berlusconi tenta di approfittare dei guai 
giudiziari del Pd per convincere il centro-
sinistra ad approvare una riforma con-
divisa della magistratura che prevede la 
sostituzione del Nuovo Codice di Proce-
dura Penale con il libro Cafonal di Roberto 
D’Agostino (un’idea che Nicola Latorre ha 
suggerito a Angelino Alfano). 

Differenze
Veltroni evidenzia le profonde differenze 
tra l’inchiesta napoletana a scapito del Pd 
e gli scandali, ben più gravi, che hanno 
coinvolto il centro-destra: a Napoli, nono-
stante le delibere cucite addosso alla Glo-
bal Service di Alfredo Romeo e gli accordi 

sottobanco, Romeo non ha ottenuto alcun 
appalto e nessun politico ha mai intascato 
bustarelle perché questa è una Tangento-
poli ombra.

Istruzione
Il ministro Mariastella Gelmini ha presen-
tato il decreto che taglia gli orientamenti 
delle scuole superiori perché, ha spiegato: 
“Bisogna adeguare ai tempi l’offerta for-

mativa”. Al posto dei 750 indirizzi previsti 
dall’attuale ordinamento ne resteranno 
due: veline e calciatori.

Spettacoli

Autoerotismo
Su Red Tv, la televisione fondata da Mas-
simo D’Alema, Mario Adinolfi intervista 
Tinto Brass e conduce una nuova trasmis-
sione erotica. Sul masochismo.

Comici
La magistratura ha disposto il sequestro 
dell’Ambra Jovinelli, il teatro romano 
dove si esibiscono Neri Marcorè e Sabina 
Guzzanti. Pensate quanto è convincente 
la loro imitazione di Piero Fassino e 
Massimo D’Alema.

Scienze

Astronavi
La Nasa mette in vendita tre Shuttle usati 
alla cifra di 36 milioni di dollari. Le navi-
celle spaziali sono progettate per abban-
donare la Terra percorrendo in un’ora 278 
milioni di miglia. È partita la colletta tra gli 
elettori del Pd.

è sempre l’ora di un Pd del Nord
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la cosa 
pubblica
di Johnny Palomba 

C
uanno inzomma eravamio 
communistici ma communi-
stici veri inzomma dencerto 
livello bè fateve conto che 
laggente umpo’ ce schifava 

perché dimolo uno communista vero e 
incoruttibbile intoccabbile uno che ve-
ramente nuie poi dì gnente perché tutte 
le cose che fà le fà penzanno arpartito 
allidologgia uno che cià tutta la vita in-
trisa de communismo uno che è puro 
e candido alla gente fà umpo’ ribbrez-
zo fa umpo’ schifo enun selovò accattà 
nessuno eallora ancerto momento sec-
capito che ala gente tocca avvicinasse 
incuarche modo chenzomma bisogna 
sì esse communistici ma anche scenne 
dar piedistallo anche esse umpo’ tera 
tera fà i conti caa reartà perché sennò 
nun se governa mai perché nun sepo’ 
penzà solo allidologgia eallora se semio 
avvicinati astaggente se la semio ab-
bracciata se semio immerzi ner potere 
ma anche nee responzabbilità dencer-
to livello chenzomma se semio immer-
zi come dei sommozzatori politichi in 
cuello che se chiama cosapubblica e la-
vemio fatto cercanno daesse umpo’ più 
realistichi umpo’ meno demagoggichi e 
soprattutto morto più simpatichi perché 
la simpatia oggi comeoggi è davero tut-
to naapolittica. Errisurtato è che cian-
no messo argabbio. Se sei stronzo nun 
tesefila nessuno se sei simpatichio vai 
argabbio. Nun se ne esce. A meno che 
nun famio come cuellantro che tanto 
bistrattamo e sbertucciamo da cuinni-
cianni ma de dritte ce ne po’ dà a palate: 
se dedicamo mente e corpo alla cosa 
pubbica.

Annunci ‘O Presepe 
Mangiatoia
Artigianato campano
€ 400.000
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Manda questo sms a 10 colleghi: saranno 
cassaintegrati anche loro.
Sergio Marchionne

SMS

Caro Bambinello, che fai? Vieni da 
solo o ti faccio venire a prendere?
			       
			 
Ps. ti ricordo che tu non puoi 
mettere becco in politica in quanto 	
sull   ua testa pende una condanna 
			   definitiva.

cosìlontanocosìVincino

Emme regala il desktop di Gesù Bambino: 
scaricalo da www.scomunicazione.it
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“Vado
messo 

nell’umido”

chièmortooggi?
di alberto patrucco

daniele 
capezzone

Q uesto politico a frammenta-
zione ha lasciato schegge di 
se stesso in ogni partito, in 
ogni coalizione, in ogni cor-
rente. Daniele Capezzone, il 

politico più amato da Moira Orfei, era un 
furetto. Andava di qui, tornava di là, usciva 
dalla porta e rientrava dallo scarico. Non 
andava mai a fondo, galleggiava sempre. 
Ti distraevi un secondo e ti era già passato 
tre volte sotto il naso senza che te ne fossi 
accorto. Corteggiato per interpretare l’Uo-
mo Sabbia in “Spiderman 3”, Capezzone 
era un politico a tutto tondo, praticamen-
te una palla. Gonfiato a cinque atmosfere, 
fuori era sempre tesissimo, dentro com-
pletamente vuoto. Aveva poche cose da 
dire, ma le scandiva per bene. Addirittura 
in modo perentorio. E quando quel poco 
diventava zero, prendeva a urlare. Un com-
portamento analogo lo si può riscontrare 
nei rituali intraspecifici del Coyote. Più che 
a “Porta a Porta”, Capezzone era l’ospite 
ideale nei programmi del National Geo-
graphic. Affermava con nettezza il nulla. E 
come rappresentante del nulla, per osmo-
si, si è ritrovato portavoce di Forza Italia. 
L’uomo giusto al posto giusto. Non come 
portavoce, ora che si 
trova qui: nel ligneo 
parallelepipedo.

Da: Fabio FazioSe vieni in studio il 24 sera, ti metto dopo Sting

E-mail da: marcello.dellutri@ancoralibero.it
a: italo.bocchino@globalservice.it
cc: <Ottaviano Del Turco>, <Totò Cuffaro>, <Antonio Bassolino>, <Raffaele Fitto>, e altri 101
oggetto: nostra class-action contro la magistratura
testo: ma chi è il minchiamoscia che l’ha fatta slittare di 6 mesi?!
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CuoriInfranti 
risponde zia elle

Malcostume 
mezzo gaudio

C
ara zia Elle,
come disse John Belushi, anch’io ho finalmente “visto la luce”. Lo dico a proposito 
del Partito Democratico. Sì, perché al di là delle discussioni più o meno feroci tra 

i suoi dirigenti, ho capito che c’è una strategia, diabolica e segretissima, ma destinata a 
sicuro successo partendo da un dato incontestabile e cioè che un partito così gli italiani 
non lo voteranno mai. E dunque cosa hanno pensato alcune menti avvolte nel mistero? 
Per darsi un tono si potrebbe citare la strategia gramsciana della “guerra di posizione”. 
Più realisticamente si tratta del teorema Villari-Del Turco-De Gregorio. In sostanza si met-
tono come dirigenti, parlamentari e sindaci del Pd personaggi che, per finta (sia chiaro, 
solo per finta...) hanno comportamenti e un profilo morale basso, ma molto molto basso. 
Cosa succede? Nei casi in cui si venga arrestati (con la compiacenza della magistratu-
ra rossa, che ovviamente fa parte del piano), c’è il postulato Del Turco, ovvero “me ne 
vado indignato e mi candido col Pdl”. Nel postulato Villari c’è la poltrona direttamente 
fornita sempre dall’ingenuo Pdl. Così facendo, considerati quelli che il Pdl ha già a carico 
(De Gregorio, Dini, ecc.), è evidente che a breve il partito del sig. Berlusconi sarà coloniz-
zato dall’interno da una maggioranza di membri occulti del Pd. A quel punto, gettare la 
maschera e prendere il potere sarà un gioco da ragazzi. Il piano è geniale, ma ha qualche 
difetto. Il primo è che è segreto e, da fuori, la gente vede solo la parte disgustosa. E se la 
gente vede solo la parte disgustosa non vota il Pd. E se non vota il Pd non ci sono gli eletti 
che poi si infiltrano nel Pdl. Sono dettagli a cui si sta lavorando…
Dario Guidi - Hotel Raphael - Roma

I
ngegnoso signor Guidi,
mentre lei gioca con le tesi dei piani 
geniali qui a Roma si vivono momenti 

drammatici. Ma lo sa che ogni volta che 
piove la piena del Tevere rischia di far 
rigurgitare le fogne, facendoci così sfiorare 
non tanto la tragedia quanto la metafora? 
E lei invece si diverte, si balocca, celia.
E proprio mentre nel PD irrompe la 
questione morale ma non trova nessuno. 
E per fortuna che esistono le intercettazio-
ni, che almeno sono una prova dell’esisten-
za in vita del partito. Ma quel che sta succe-
dendo era inevitabile. Pare che abbiamo 
perso l’anima, ma tra tutte le anime che 
ha il PD se poi se ne smarrisce una, ma 
chi vuole che se accorga? 
Come ci siamo ridotti così? Cosa vuole che 
le dica, dopo Vittorio Foa e Sandro Curzi ci 
ha lasciato anche Carlo Caracciolo, Derrick 
è morto e il tenente Colombo non si sente 
tanto bene. I padri se ne vanno e lasciano 
la sinistra nelle mani delle baby sitter, ed 
ecco i risultati!

Ora, caro il mio colonizzatore -non senza 
prima averla tranquillizzata che D’Alema 
sull’integrità morale del PD metterebbe 
non solo la mano ma anche Veltroni 
sul fuoco- la lascio alla sua privacy, a 
baloccarsi con De Gregorio (de gustibus), 
anche perché qui dove mi trovo io, sigillata 
nel codice etico del PD, con una serpe in 
seno dall’accento molisano che come 
respiro mi azzanna, si sta un po’ scomodi 
per scrivere.
Un caro ultimo saluto,
elle

Piazza Affari Rialzo

I giornalisti italiani non tirano 
scarpe in conferenza stampa 
perché le loro costano un occhio.
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Sultuofrigo

Numeri 17 
Le suite dell’Hotel Romeo, 
ciascuna con 17 telefoni.






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La classe dirigente e il popolo della diretta. Inizia lo 
streap tease. La tastiera del telefonino scende verso 
il basso. -“Accetti la telefonata?” -“Si”. L’ora dei dove-
ri della politica si avvicina, come la scadenza di un 
bando per un appalto. -“Ce l’hai un amico? Bene”. 
I piaceri della diretta si fanno orgiastici. Loro sono 

peggio di noi. -“Allungami le patatine, sono sotto il 
tavolo”. Intanto la democrazia va in differita, la re-
pubblica versione 1.0 è ancora attuale. Quale dire-
zione prendere? Giovanni Amedeo Balena direbbe: 
“Liberté, Fraternité, Casualité”. Maybe we can. 
(A Gualtiero Schiaffino, compagno d’avventure di Emme).

Un film dedicato agli amanti del genere 
maso-garantista e dei bernoccoli. 

Nella versione piratata, già in vendita nelle 
migliori bancarelle, compare con il titolo: 

“Capi molli per cape dure”. 

cronaca Rosetta 

Trama scontata (da tariffario) ed utopia a buon 
mercato. La pellicola risulta appicicaticcia e 

rimpastata ma è questa la chiave del suo successo: 
quello che alcuni chiamano pessimismo democra-

tico altri lo chiamano ottimismo della libertà.

civiltà catodica 

domanimialzo  di Gianpiero caldarella

Carlotta
lamuccaeutanasista
di luca raffaelli 

e joshua held

22 dicembre 2008 

Carlotta, la mucca clandestinamente 
eutanasista per amore della vita, si con-
geda dai lettori di Emme con una sorta 
di, come dire, pubblicità comparativa. 
“L’eutanasia è un atto di carità”, ha scrit-
to Umberto Veronesi (la frase è tratta 
dal sito dell’Associazione Coscioni), e 
come tale laica e religiosa insieme. 
Per eventuali commenti: 
www.carlottalamuccaeutanasista.it. 
Splunf.

la “scurdammoce ‘o passato production” 
è felicemente ostinata di ripresentare:

walter veltroni • rosa russo iervolino • antonio bassolino

(al di sotto della legge)
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